
VITE PARALLELE 

racconti e testimonianze di  

CHI HA VARCATO LA SOGLIA   

mettere a confronto i diversi punti di vista per  

SVELARE IL CARCERE, 

con l'augurio che le molteplici storie personali di coloro che,  

a qualunque titolo, hanno varcato la soglia del carcere, condivise,  

possano essere spunto di riflessione,  

arricchimento intellettuale e letterario 

 

una iniziativa di Cascina Macondo 

www.cascinamacondo.com  

con il contributo dell' UBI (Unione Buddhista Italiana) 

https://unionebuddhistaitaliana.it/ 

con il partenariato del Centro Hokuzenko di Torino 

https://www.zentorino.org/ 

   

MEDIA PARTNERS  

  

Corriere di Chieri,  

F.I.T.A. (Federazione Italiana Teatro Amatoriale), 

Italia Che Cambia,  

Narrabilando Blogspot,  

Piemonte Mese, 

Lo racconto proprio a te Blogspot, 

Radio Banda Larga, 

Argomenti di Psicologia e Psicoterapia, 

Newsletter Gianni Donaudi 

  

  

se hai varcato la soglia del carcere,  

PUOI ANCORA INVIARE LA TUA PAGINA  

DI TESTIMONIANZA AUTOBIOGRAFICA a: 

info@cascinamacondo.com 

  

se sei una radio o una testata giornalistica o un blog 

puoi ancora aderire al progetto  

per diffondere le testimonianze pervenute. Grazie. 

http://www.cascinamacondo.com/
https://unionebuddhistaitaliana.it/
https://www.zentorino.org/
mailto:info@cascinamacondo.com


TESTIMONIANZA N° 4 

COSA FARESTI ?   
di Machiko Takahashi - musicista 

nel file mp3 legge Roberta Moschella 

Cari lettori e ascoltatori, prima di tutto, vi chiedo scusa per la mia capacità limitata di scrivere in 

italiano.  

Nonostante questa difficoltà, partecipo volentieri al vostro progetto. Sono una musicista (flautista) 

giapponese che vive ad Amsterdam. 

Non avevo mai sentito prima le parole di F. Dostojevski:  

"Il grado di civilizzazione di una società  si misura dalle sue prigioni".  

Ma l'idea di dare un concerto per i prigionieri mi era già venuta  tempo fa. Volevo tentare di 

stabilire una comunicazione attraverso la musica con queste persone che sono considerate come 

outsider dalla società.   

Dopo essere riuscita a dare quattro concerti nelle carceri in Giappone, ho proposto un programma in 

Lituania (vicino a Kaunas), che è stato accettato.  È stato realizzato nell'estate del 2019 e hanno 

participato anche due flautisti lituani miei ex-studenti.  

In questo carcere sono custoditi anche prigionieri detenuti a vita, come il boss mafioso conosciuto 

con il suo soprannome di "Al Capone di Lituania".   

Nel luglio del 2019 hanno programmato il nostro concerto all'interno di una giornata di festa estiva 

per i prigionieri, in cui le loro famiglie (solo gli adulti) sono state invitate.  Quindi è stata una 

giornata molto particolare e gioiosa, con la musica, la partita di calcio, le grigliate all'aperto ecc. 

Con una ventina di famigliari che si erano riuniti nel cortile-parco del carcere, siamo andati anche 

noi a fare una visita guidata dentro l'edificio: stanze per due, quattro, sei oppure dieci detenuti; tutti 

avevano una TV vicino al letto. Abbiamo visto due gatti che dormivano su un letto:  

"Sono i nostri gatti" ha detto un prigioniero. 

Al nostro concerto la partecipazione per loro è stata libera.  Sono venute decine di persone - solo 

uomini - ad ascoltare la musica classica. Quando è venuto il momento per me di suonare l'assolo (la 

musica francese composta da P.O. Ferroud), ho deciso di mettermi vicino a loro per sentire meglio 

le loro voci (interiori).   

Non me lo sarei mai aspettata, e non avrei neanche immaginato quello che ho sentito. Mentre 

suonavo, ho ricevuto una ventata di energia con una forza tale che per un attimo ho quasi perso il 

mio equilibrio. L'energia non si vede, ma quando è così potente e pura possiamo sentirla.   

Che significato dare a questo?  

Sta ad ognuno trovare la risposta. 

Dopo il concerto, mi hanno fatto sapere che alcuni prigionieri hanno chiesto di parlare con me.  

Quell' incontro non è stato solo piacevole, ma significativo nel senso che mi ha dato una risposta. 

Guardando la loro naturalezza e la luce nei loro occhi, non so perché, mi sono detta: "Chi è Io?  

Questo Io potrebbe essere anche una parte di Loro, poiché viviamo nella stessa società!" 

Così è diventato un giorno singolare anche per gli studenti, anzi, i giovani hanno guardato in modo 

nuovo al loro paese. 

Per finire, parlando un po' delle carceri giapponesi,  devo dire che anche di fronte a 200-550 

prigionieri uomini, ho incontrato i sorrisi e le emozioni dietro i loro atteggiamenti chiusi e 

inespressivi. Ho capito che vivevano dentro un regime di totale proibizione. 

Dopo ho ricevuto da loro alcune carissime lettere che mi hanno fatto tanto piacere, anche se sapevo 

che gli è stato chiesto di scrivere le lettere e che le hanno controllate prima di spedirmele. 

Che cosa possiamo fare come musicisti o non musicisti?   

Se tu sentissi che i prigionieri sono anche una parte di Te stesso, cosa faresti? 


